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SPECIFICHE IN MATERIA 

PIANIFICAZIONE DELL’EMERGENZA
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ALL 1.3

PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA

1. Nei luoghi di lavoro ove, ai sensi dell'articolo 2, comma 2 del presente decreto, ricorre l'obbligo della
redazione del piano di emergenza connesso con la valutazione dei rischi, i lavoratori devono partecipare
ad esercitazioni antincendio con cadenza almeno annuale, a meno di diverse indicazioni contenute nelle
specifiche norme e regole tecniche di prevenzione incendi, per l'addestramento inerente le procedure
di esodo e di primo intervento.

Nei luoghi di lavoro di piccole dimensioni, tali esercitazioni devono prevedere almeno:
- la percorrenza delle vie d'esodo;
- l'identificazione delle porte resistenti al fuoco, ove esistenti;
- l'identificazione della posizione dei dispositivi di allarme;
- l'identificazione dell'ubicazione delle attrezzature di estinzione.

….. Che peraltro è un allenamento in materia SORVEGLIANZA ANTINCENDIO (DM 01/09/2021)
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ALL 1.3

PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA

2. L'allarme dato in occasione delle esercitazioni non deve essere
realmente indirizzato ai vigili del fuoco.

3. I lavoratori devono partecipare all'esercitazione e, qualora
ritenuto opportuno, devono essere coinvolte anche le ulteriori
persone presenti normalmente durante l'esercizio dell'attività (ad
esempio utenti, pubblico, personale delle ditte di manutenzione,
appaltatori).

4. Lo svolgimento delle esercitazioni deve tener conto di eventuali
situazioni di notevole affollamento e della presenza di persone con
specifiche esigenze.

5. I lavoratori la cui attività è essenziale al mantenimento delle
condizioni della sicurezza del luogo di lavoro possono essere esclusi,
a rotazione, dalle esercitazioni.
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ALL 1.3

PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA

6. Il datore di lavoro dovrà effettuare un'ulteriore esercitazione in caso di:
- adozione di provvedimenti per la risoluzione di gravi carenze

emerse nel corso di precedenti esercitazioni;
- incremento significativo del numero dei lavoratori o

dell'affollamento (numero di presenze contemporanee);
- modifiche sostanziali al sistema di esodo.

7. Il datore di lavoro deve documentare l'evidenza delle esercitazioni svolte.

8. Se nello stesso edificio coesistono più datori di lavoro, è necessaria la
collaborazione e il coordinamento tra i soggetti occupanti l'edificio per la
realizzazione delle esercitazioni antincendio.
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ESERCITAZIONI PER POSTI DI COMANDO

• A TAVOLINO: “TABLE TOP” E “BOARD GAME”

• A TAVOLINO: “VIRTUAL SIMULATIONS”

ESERCITAZIONI OPERATIVE

• PRATICHE, SUL CAMPO: “ON FIELD EXERCISES”

• DIMOSTRATIVE 

COME ESERCITARSI ……
proposte, idee, esperienze …..
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CARATTERI GENERALI

• Esercitazioni mono – ente o pluri – ente

FINALITA’

• Verifica dell’efficienza e della validità della pianificazione;

• Verifica dell’operatività sul campo delle risorse umane e strumentali 
disponibili (consapevolezza del ruolo);

• Verifica del coordinamento fra enti e strutture;

• Verifica dell’efficienza delle comunicazioni;

• Verifica della collaborazione fra strutture operative;

• Controllo dello stress dei decisori e degli operatori;

• Verifica del grado di VALUTAZIONE e RIVALUTAZIONE

CHE COSA TESTARE……
proposte, idee, esperienze …..

NON SOLO 
CRONOMETRO !!!

STANDARDIZZARE
…. MA RENDERE IL 

COORDINATORE UN 
ESSERE PENSANTE
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P.O.S.
Semplificare la complessità
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P.O.S.
Semplificare la complessità
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DEBRIEFING CONCLUSIVO
• Analisi dei risultati ottenuti;

• Rilevazione delle criticità emerse;

• Soprattutto: individuazione delle carenze della pianificazione sottoposta a
prova pratica, sia per quanto concerne gli scenari di rischio formulati che le
procedure del modello di intervento.

CONSEGUENZE: REVISIONE E CORREZIONE DEL PIANO

“Un’esercitazione va bene quando va male ….” (F. Santoianni)

CHE LA FINE…SIA L’INIZIO

dedicare tempo e riflessioni al termine della simulazione
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2.1 – GENERALITA’

Il numero complessivo di personale designato (addetti) deve essere
congruo in relazione alle turnazioni e alle assenze prevedibili. Il piano di
emergenza va aggiornato.

2.2 - CONTENUTI

• Compiti del personale con specifiche mansioni: telefonisti, custodi,
capi reparto, manutentori ….

• Compiti del personale con particolari responsabilità in caso di
incendio

• Planimetrie (cosa devono riportare….)

ALL. 2

IL PIANO DI EMERGENZA
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• Particolare attenzione a persone anziane, bambini,
donne in gravidanza, soggetti con disabilità (anche
temporanea);

• Adattamento delle modalità di allarme: dispositivi
sensoriali (luci, scritte luminose, dispositivi a
vibrazione), messaggi con altoparlanti (sistema
EVAC).

ALL. 2

ASSISTENZA A PMR
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La comunicazione con il PMR deve essere:

• Preventiva

• Verbale e non verbale (affiancamento e presenza fisica del tutore)

• Esplicativa: perché si procede così in emergenza ….

• Unilaterale: senza possibilità di scelta e iniziativa personale

• Aperta: capacità di ascolto, di raccogliere il disagio del soggetto

pericolante

• Continuativa e aggiornata (collegamento costante con la squadra

di emergenza, via radio o via telefono)

COINVOLGERE IL PMR

Rendere consapevole e attivare la fiducia nel sistema
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Il valore della pianificazione

diminuisce con la complessità 

dello stato delle cose.
(Ottaviano Augusto - Imperatore Romano)

formazione@malober.com


